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IL SEMICONVITTO 

Oggi il Convitto è una valida istituzione educativa 

e di integrazione sociale e non di rado un 

supplemento della casa domestica. Ha lo scopo 

peculiare di accogliere gli allievi frequentanti gli 

istituti d’istruzione superiore   al fine di assicurare, 

col suo carattere residenziale, più ampie 

possibilità di apprendimento e di miglioramento 

della personalità nei suoi aspetti psico-fisico-

culturali, avendo la finalità di sussidio educativo, 

formativo e scolastico.  

Ospita gli allievi dell’Istituto per l’intero anno 

scolastico, assicurando loro un ambiente idoneo 

per una completa formazione  educativa, umana, 

professionale, e una più ampia concretizzazione 

del diritto allo studio. 

Gli allievi del Convitto sono educati al senso della 

responsabilità e della dignità personale, con gli 

stessi principi che costituiscono il patrimonio 

morale di una sana famiglia. Il Dirigente 

scolastico sovrintende all’andamento educativo e 

disciplinare del Convitto. 

La retta da diritto al vitto, sano ed abbondante, 

all’alloggio, all’assistenza medica generica, al 

servizio di  lavanderia. Il vitto comprende: prima 

colazione, pranzo e cena. I pasti sono uguali per 

tutti. Il menù, qualitativamente e 

quantitativamente equilibrato ed adeguato al 

fabbisogno calorico  

La retta annua, è fissata in  € 1.950,00 

pagabili in tre rate trimestrali. 

Il semiconvitto offre un processo formativo 
integrato “verticale”, in cui docenti ed educatori 
attuano interventi adeguati ai bisogni individuali 
degli alunni. Gli educatori pranzano con gli 
alunni; coadiuvano la fase dello studio 
accertandosi del profitto dei ragazzi partecipando 
ai colloqui con gli insegnanti e ai consigli di 
classe; mettono a punto progetti sinergici con gli 
insegnanti per consentire il miglior 
apprendimento didattico; organizzano attività 
educative da svolgere al di fuori dell’orario di 
studio (attività sportive, ricreative, escursioni, 
etc.).  
 
Le attività del semiconvitto hanno inizio dopo la 
fine delle lezioni e proseguono con il pranzo 
(preparato nella cucina del Convitto da cuochi 
qualificati), con le attività ludico-creative (da 
svolgere nella palestre negli spazi attrezzati) ed 
infine, con le attività didattico-educative Al 
termine delle lezioni scolastiche, gli alunni 
vengono affidati all’educatore di classe che li 
accompagna a pranzo,  egli verifica che tutti gli 
alunni di classe siano presenti a tavola e controlla 
che mangino in modo completo e corretto. Segue 
il momento ricreativo in cui gli alunni sono liberi di 
muoversi all’interno dell’Istituto, nelle aree a loro 
consentite, sempre sotto la sorveglianza degli 
educatori. Al termine della ricreazione ha inizio il 
periodo dello studio guidato che si protrae sino 
alle ore 17,15.  
 
Gli educatori, durante le ore dedicate allo studio 
guidato, sono a disposizione di tutti gli alunni in 
base alle proprie competenze disciplinari ed 
hanno il compito di orientare, indirizzare ed 
assistere gli allievi in ogni prevista e 
programmata attività, curandone gli aspetti 
formativi ed educativi e mirando all’arricchimento 
culturale di ciascuno.  
Tale tipo di programmazione prevede una stretta 
collaborazione tra gli educatori e i docenti. 
L’intervento degli insegnanti è volto allo 
svolgimento di corsi pomeridiani (recupero, 
sportello didattico, etc.). 

La retta mensile è fissata in €. 85,00 

Tutti gli allievi convittori e semiconvittori sono seguiti dagli 
Educatori , docenti in servizio nell’Istituto.   

La funzione del personale educativo, appartenente all’area 
docente, selezionato tramite apposito titolo di studio e prove 
concorsuali del Ministero dell’Istruzione, è volta alla promozione 
dei processi di crescita umana, civile e culturale degli allievi, e 
finalizzata alla organizzazione degli studi e del tempo libero, 
nonché alla definizione delle rispettive metodologie. Opera una 
vera e propria azione di tutoraggio nei confronti degli studenti-
convittori assistendoli sino all’uscita da scuola.  

L’educatore non è più visto come semplice depositario di 
conoscenza, ma come un “facilitatore“ che aiuta i soggetti a 
riconoscere le proprie potenzialità, con un approccio che punti al 
miglioramento delle competenze e delle capacità decisionali 
delle persone. Ad essi spetta il compito di guida orientativa, di 
stimolo, di impulso per gli allievi convittori.  L'educatore deve 
quotidianamente confrontarsi con realtà individuali e di gruppo, 
sviluppare un'azione in grado di fare emergere  le peculiari 
potenzialità di ciascuno, mirando a sviluppare le giovani 
personalità.    

Egli rappresenta una figura di riferimento costante, col- legata sì 
all'attività didattica, ma che non si esaurisce  in essa, poiché 
l'educatore è anche esperto nella  gestione di attività di gruppo e 
organizzazione del tempo libero. 

Le attività curriculari mireranno anche ad un                   
eventuale recupero di quei ragazzi che manifesteranno             
maggiore difficoltà sia in ordine alla socializzazione che ad          
un adeguato rendimento sul piano scolastico.   

A tal fine sono predisposti degli interventi personalizzati 

mediante l'impegno di educatori che si dedicano 

prevalentemente ad attività di recupero.  L'educatore osserva le 

dinamiche del gruppo, ascolta le confidenze, i timori, ansie e i 

desideri del singolo studente, interviene con riflessioni e consigli 

presso gli allievi quando è necessario, stimola i giovani a 

cimentarsi in un progetto, promuove e mantiene l'interesse dei 

giovani quando vi sono momenti di crisi o di caduta di      

impegno, motiva i giovani nel processo di ricerca e di analisi   

logico-scientifica. Tornei di Calcio e Calcetto scambi culturali: 

riteniamo importante per una più completa formazione dei 

ragazzi che gli stessi si avvicinino alla conoscenza di altre 

culture, costumi, tradizioni sia in ambito nazionale che 

internazionale, con altre scuole-convitto disposte ad ospitarci e  

che noi ospiteremo. Educazione alla lettura, alla ricerca e 

approfondimento: sensibilizzare gli allievi all’opportuna crescita 

psico-culturale  mediante lo strumento della lettura.  

IL CONVITTO 


